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Chi e che cosa conta di più? 
 

Un laboratorio sul tema della scelta sociale e ambientale al tempo dell’Antropocene* 
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Chi e che cosa conta di più? 

Un laboratorio sul tema della scelta sociale e ambientale al tempo 

dell’Antropocene* 

Antropocene e scelta 

Il terreno di gioco della scelta umana al tempo dell'Antropocene è la natura, il 

mondo, inteso come oikos antropizzato, storicizzato e politicizzato. Non è la natura in 

astratto a cui pensa Montaigne che la vedeva regnare incontrastata, distaccata dal 

mondo, una sorta di sfondo come nella ritrattistica rinascimentale. Una natura che 

non è portatrice di valori etici che invece giocano la loro partita nella vita e nella 

cultura umana. Solo gli uomini posso scegliere liberamente secondo il detto 

mirandolesco, gli animali e le piante sono programmati biologicamente e quindi 

obbligati a seguire uno schema fisso, immodificabile. Questo schema è vecchio 

almeno da quando e Horkheimer e Adorno pubblicarono la Dialettica dell'Illuminismo. 

Gli effetti dell'agire prometeico dell'uomo sulla natura, la trasformazione della 

materia attraverso la tecnica pone problemi di giustizia e di felicità, di libertà e di 

responsabilità che non erano neanche immaginabili.  Nella Dialettica dell’illuminismo, la 

Ragione illuministica viene completamente ribaltata, poiché i due filosofi francofortesi 

sostengono che l’esito dialettico dell’illuminismo non è la felicità e la liberazione 

dell'uomo, bensì il totalitarismo: "sotto i gelidi lumi della ragione, nasce la messe di una 

nuova barbarie". La ragione, infatti, non è che sottomissione della natura in primo 

luogo e degli altri in secondo luogo. In ogni caso l'Antropocene è l'era nella quale la 

natura diventa parte della storia, materiale di costruzione del mondo contemporaneo. 

La scelta umana di lavorare sulla natura attraverso la tecnica per trasformare il mondo 

in un agglomerato meccanizzato che sforna merci a ritmi mai visti prima, in forza 

delle innovazioni tecnologiche di due rivoluzioni industriali, sta cambiando il quadro 

politico e storico del nostro tempo con una velocità che non ha eguali nella storia 

dell'homo sapiens sapiens. L'evento non è neanche lontanamente paragonabile alla 

rivoluzione cognitiva con cui quest'ultimo trentamila anni fa allungava il passo di 

migliaia di anni nella competizione con le altre specie umane e animali grazie all'uso 

della mente e delle mani. L'Antropocene, in poco più di cento anni, ha consentito ad 

una parte ristretta di esseri umani di poter godere di un tenore di vita e di tecnologie 

diecimila volte superiori  a quelle di cui potevano disporre gli esseri umani in tutta la 

loro storia. 

Il costo sociale di questo cambiamento è misurabile a partire dalle esternalità negative 

delle attività umane sul pianeta: eventi climatici estremi, epidemie diffuse, global 
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warming. Sarebbe ridicolo pensare che ci sono persone che rinuncerebbero 

all'automobile, al frigorifero e a tutte le tecnologie che rendono la vita degli esseri 

umani più comoda e più sicura e quindi l'Antropocene è come se fosse una 

conseguenza necessaria della scelta umana di accrescere il proprio benessere 

attraverso un dominio sulla natura. Le esternalità negative sono nient'altro che 

l'effetto collaterale non voluto di una scelta consapevole, altrimenti torniamo al 

problema di dover rinunciare ai confort che ci offre una società industrializzata.   

Tre narrazioni  

Come spesso accade, abbiamo tre grandi schieramenti. 

Del primo schieramento fanno parte gli indifferenti che, secondo me, sono la 

maggioranza. E' gente che non sa nulla di quello che sta avvenendo e ritiene che nulla 

sia cambiato rispetto a duecento anni fa. 

Al secondo gruppo appartengono quelli che vedono l’Antropocene come una 

grande opportunità. A questi nuovi "dei" si possono attribuire le seguenti 

affermazioni: finalmente dominiamo il pianeta e lo potremo fare a nostra immagine e 

somiglianza, non siamo più creature, ma creatori; non obbediamo alle leggi, siamo noi i 

legislatori; l’oggetto dell’industria è lo sfruttamento del mondo per soddisfare i bisogni 

dell’uomo (Saint-Simon); l’industria modifica e trasforma il globo, di conseguenza continua il 

lavoro della creazione; l’industria diventa una religione.  

Del terzo gruppo fanno parte i preoccupati, a questi si attribuiscono affermazioni 

del tipo:  per la prima volta non siamo di fronte ad una minaccia esterna, ma siamo 

noi stessi il nemico e la vittima; c’è chi pensa che viviamo nell’"età dello stupido"; i 

dati parlano chiaro: 18 febbraio 2020 a Palermo 16 gradi, in Antartide nello stesso 

giorno per la prima volta nella storia si superano i 20 gradi; l’Antropocene è la fine 

del sogno illuminista, il sogno di un controllo completo della ragione sulla natura e la 

società si è infranto sul muro del disastro ecologico; il sogno di assoggettare la natura 

è stato sostituito dall'incubo di una natura colpita che si ribella generando processi in 

grado di annientare moltitudini di esseri umani, fino al punto di “liberarsi” della 

presenza umana sulla terra;  Gaia non sta a guardare e potremmo trovarci ad 

affrontare la sua ira e la sua forza, come già è accaduto in tante occasioni.  
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Obiettivi  

 informare gli alunni e le alunne sulle ultime elaborazioni della filosofia 

contemporanea in tema di Antropocene 

 favorire la riflessione critica e la capacità di sostenere tesi confliggenti con 

argomentazioni appropriate 

 mettere a confronto tesi per ciò che riguarda le scelte politiche che potrebbero 

essere adottate tendendo conto delle conseguenze 

 individuare le interdipendenze tra etica, politica e ambiente 

 ragionare e discutere sul concetto di responsabilità  

 individuare soluzioni e argomentarle sulla base di documenti istituzionali, testi 

filosofici e letterari.  

 Discutere in assetto laboratoriale sui materiali proposti su power point sulle 

varie posizioni degli "schieramenti" sul tema 

 analizzare i punti di forza e di debolezza delle varie posizioni attraverso la 

produzione di "prove"  

 utilizzare documenti a supporto delle tesi proposte 

 

Contenuti 

Per una teoria del valore - ibrido è bello - il tradimento della tecnica - problemi di 

politica e di responsabilità - il dileguarsi del principio di responsabilità - l'Europa ha un 

piano? - gli stati - le imprese - carnefici innocenti. 

Metodologia 

 Lezione frontale espositiva strutturata con domande di attivazione, 
schematizzazione dell’intervento su mappa concettuale  

 Lezione dialogata interattiva sull’analisi dei temi a partire da argomenti 
presentati dal docente o da piste di lettura preliminare, con interventi guidati e 
stimolati ad una comprensione attiva  

 lettura e ricerca guidata, parzialmente strutturata dall’insegnante 
Mezzi 

PC con proiettore e schermo  

Materiali didattici 

PWP- Chi è cosa conta di più di L.Palumbo 
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Saggio: "Delle scelte responsabili al tempo dell'Antropocene di L.Palumbo in AA.VV. 

Filosofia della Liberazione, Aracne, Roma, Settembre 2021  

Letteratura di settore 

Totale Ore  

26  

*Il progetto concorre a raggiungere l'obiettivo "Noi e l'Europa" di cui al PTOF 2019/22   


